
Il trattato del Quirinale
Ci scambieremo
i ministri con i francesi
I leader: è solo l’inizio
Draghi esulta: «Un momento storico, siamo ancora più vicini». La cooperazione
sarà «rafforzata» in tutti i settori. Macron: «Cerchiamo una sovranità europea»

Il presidente francese, Emmanuel Macron, ieri ha siglato, a Palazzo
Chigi, il trattato di cooperazione italo-francese insieme a Mario Draghi,
presidente del Consiglio italiano, e poi ha incontrato papa Francesco in
Vaticano. «È un storico nella relazioni tra i nostri due Paesi», ha detto il
capo dell’Eliseo (LaPresse)

LA SICUREZZA
■ Prevista la creazione di
un’unità operativa italo-fran-
cese per le funzioni di poli-
zia. Nasce anche un comita-
to di cooperazione transfron-
taliera per favorire la collabo-
razione al confine.

POLITICA ESTERA
■ Istituito un patto di con-
sultazione sulle decisioni
che toccano gli interessi co-
muni. Sui migranti, ricono-
sciuta la necessità di «solida-
rietà condivise» tra gli Stati.

LO SCAMBIO
■ Almeno una volta ogni tri-
mestre, un ministro italiano
parteciperà a un consiglio
dei ministri del governo fran-
cese, e viceversa.

I punti
MAURO ZANON
PARIGI

■ Dopoquattroannidi sof-
ferta gestazione, tra crisi di-
plomatiche e sgambetti reci-
proci, ieri ItaliaeFranciahan-
no firmato a Roma il Trattato
del Quirinale, ossia un patto
per una collaborazione bila-
terale rafforzata volto ad in-
crementare le sinergie in vari
campi, dall’industria al com-
mercio, dalla cultura all’am-
biente, passando per la sicu-
rezza e la difesa.
Un patto che, si legge nel

testo firmato ieri al Colle da
Mario Draghi e Emmanuel
Macroninpresenzadelpresi-
dentedellaRepubblica italia-
na Sergio Mattarella, «rinno-
va l’ambizione comune
dell’Italia e della Francia,
quali membri fondatori, nel
progetto europeo. In tutti gli
ambiti di cooperazione, l’Ita-
liae laFranciasiadopereran-
no per un’Europa forte, de-
mocratica, unita e sovrana».
Dopo lo spettacolo offerto

nel cielo romano dalle Frec-
ce tricolori e dalla Patrouille
de France, il presidente del
consiglio italiano e il capo
dello Stato francese si sono
trasferiti a Villa Madama per
una conferenza stampa con-
giunta. «C’è chi vorrebbe che
tranoi le cose andasseroma-
le. E invece tra i due Paesi c’è
un’amicizia fraterna»,hadet-
to ieri Macron. L’inquilino
dell’Eliseo ha ricordato le
“tempeste” del passato tra
Roma eParigi, «manoi, oggi,
con il trattato del Quirinale
dotiamol’Unionedi strumen-
ti che la rendono più forte, e
cerchiamo una sovranità eu-
ropea», ha affermato.
Draghi ha proseguito sulla

stessa scia, sottolineando
che «il trattatodi cooperazio-
nerafforzata firmatostamatti-
na segna un momento stori-
co delle relazioni tra Italia e
Francia», prima di aggiunge-
re: «Da oggi siamo ancora
più vicini. Noi, Italia e Fran-
cia, condividiamo molto più
dei confini, lanostra storia, la

nostra arte, le nostre econo-
mie e società si intrecciano
da tempo. Le istituzioni che
abbiamo l’onore di rappre-
sentaresipoggianosugli stes-

si valori repubblicani, sul ri-
spettodeidiritti umani ecivi-
li, sull’europeismo».
Ma quali sono i punti più

importanti della nuova inte-
sa?Lo“scambiodeiministri”
che Draghi ha chiesto di ag-
giungere all’ultimo, è sicura-
mente uno dei simboli della
nuova cooperazione tra Ita-
liaeFrancia:almenounavol-
taogni trimestre,unministro
italianoparteciperàauncon-
siglio dei ministri del gover-
no francese, e viceversa. In

materiadipoliticaesteraeaf-
fari europei, Roma e Parigi si
consulteranno regolarmente
con l’obiettivodi stabilirepo-
sizioni comuni e integrare
maggiormente le rispettive
diplomazie. Sulla delicata
questione dei migranti, «le
Parti si impegnanoasostene-
re una politica migratoria e
d’asilo europea e politiche di
integrazione basate sui prin-
cìpidi responsabilitàedi soli-
darietà condivise tra gli Stati
membri», si legge nel testo,

ma anche a creare un’unità
operativa italo-francese «per
sostenere le forze dell’ordine
in funzionediobiettivicomu-
ni». Il Trattato, inoltre, preve-
deun incontrobi-annuale su
ricerca e innovazione, con la
partecipazione dei ministeri
responsabili, e la nascita di
unserviziocivile italo-france-
se. Il testo composto, oltre a
preambolo e disposizioni fi-
nali, da undici articoli, è ac-
compagnatodaunprogram-
ma di lavoro che «precisa i

progetti di cooperazione che
i due Paesi intendono attua-
re in applicazione dei prin-
cìpi posti dal Trattato». Per
verificare l’attuazione dei
princìpi e il rispetto della
roadmapsarà istituitounCo-
mitato strategico paritetico a
livello dei segretari generali
dei ministeri degli Esteri che
dovrà definire, «in collega-
mento con gli altri ministeri
coinvolti, le strategiee leazio-
ni comuni».
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I DUBBI
«Sarebbe utile capire in che
modo si declinerà questa
cooperazione. Il testo arriva già
pre-confezionato senza che ci
sia stato un confronto chiaro»

Raffaele Fitto

ESAME NECESSARIO
«Con ampia riserva di
esaminare anche le virgole...»

Claudio Borghi

ELISA CALESSI

■ È un coro quasi unanime quello
cheaccoglie, tra le forzepolitiche ita-
liane, la storica firma del trattato tra
Italia e Francia. Si fa prima a partire
da chi dissente. E sono essenzial-
mente due partiti: Fratelli d’Italia,
apertamente, e Lega, meno plateal-
mente.
I più entusiasti, naturalmente, so-

noipartitidi fedeeuropeista:Pd,For-
za Italia, ItaliaViva, Più Europa. Ma
anche, segnodi comesianocambia-
ti i tempi, ilM5S. «Èunaccordoposi-
tivo, storico, rafforzato da meccani-
smi che aiuterannomolto l'Europa»,
ha detto VincenzoAmendola, sotto-
segretario agli Affari europei. «È un
traguardo storico importantissimo e
al tempo stesso un punto di parten-
za per una pista di lavoro comune
insieme alla Francia», è stato il com-
mentodellavice-ministradegliEste-
ri, la demMarina Sereni. «Si ricom-
poneunnucleo fondamentaled’Eu-
ropa»,haosservatoRomanoProdial
Tg3, ricordando, però, che «già la

FranciahaunaccordoconlaGerma-
nia, dobbiamo poi chiudere l’arco
con la Germania stessa». In ogni ca-
so, «èmolto importanteperchéè ge-
nerale e va in tutti i settori». Entusia-
sta è Forza Italia: «Inizia una nuova
collaborazione fondamentale. Per
un’Italiapiù forte inEuropaeun’Eu-
ropa più forte nel mondo», scrive su

Twitter Antonio Tajani, coordinato-
redelpartito azzurro.Applaudeper-
sino quel M5S che, ai suoi albori e
fasti, chiedeva di uscire dall’euro.
Non solo Luigi Di Maio, che èmini-
stro degli Esteri e sarebbe strano fa-
cesse altrimenti: «È un altro passo
chemuoviamoinsiemeinunpercor-
so comune». Applaudono anche i
parlamentari cinquestelledellecom-
missioni Esteri, Politiche Ue e Dife-
sa: «La pandemia», si legge in una
nota, «ha evidenziato quanto serva
potenziare rapporti tra Stati basan-
dosi suvincoli di solidarietàedi coo-
perazione rafforzata». Soddisfatta è
ItaliaViva, secondocui«ItaliaeFran-
cia da oggi sono più vicine, e questo
vuol dire anche Europa più forte»,
come scrive su Twitter Ettore Rosa-
to, presidente del partito. E, natural-
mente, è ben felice di questa firma
Più Europa: «In un quadro che vede
alcunipaesi scattare versoprospetti-
ve illusorie di tiponazionalistico e in
una fase in cui i leader nazionalisti
rimangonomolto forti, trovo questa
accelerazione verso l’integrazione

europea molto positiva», ha detto il
sottosegretario agli Affari Esteri, Be-
nedettoDella Vedova.
Chi dissente è Fratelli d’Italia, che

esprime «perplessità sia sul metodo
sia sul contenuto». Sul primo, spiega
Raffaele Fitto, co-presidente del
gruppoEcr-FdIalParlamentoeuro-
peo, «perché purtroppo arriva già
pre-confezionatosenzacheci siasta-
to un confronto chiaro sui contenu-
ti». Sul contenuto, perché «sarebbe
utile capire in chemodo si declinerà
questa cooperazione rafforzata, da-
gli affari esteri, alla sicurezza e dife-
sa,allospazio,allacooperazioneeco-
nomica, industriale e digitale». E ri-
corda come la Francia, negli ultimi,
ha acquisitomolti gruppi italiani.
Silenzio dai vertici della Lega. Il

commento è affidato a Claudio Bor-
ghi, da sempre scetticonei confronti
dell’Unione europea (a suo tempo
era teorico dell’uscita dall'euro).
«Conampia riservadiesaminarean-
che le virgole», ha scritto su Twitter,
«alnettodella solita illeggibile retori-
caeuropeistapiù europeista, nonho
perora trovatoalcunecosecheteme-
vo ci sarebbero state (Trattato di
Caen in primis)». Insomma, poteva
andare peggio.
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Le reazioni

Fratelli d’Italia e Lega: troppi misteri
Destra e Carroccio vogliono vederci chiaro: «Testo pre-confezionato da analizzare»
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